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A TE LEVO I MIEI OCCHI 
 

Lunedì 
 

 

ACCOGLIE CHI ENTRA IN AMICIZIA! 
 

Il segno della Croce 
 

G.: Nel nome del Padre… 
T.: Amen. 
 

G.: Iniziamo una nuova settimana insieme! 
T.: Siamo pronti a stare con gli altri e con Gesù. 

 
 
G.: Esprimiamo anche nel canto la nostra gioia di trovarci assieme: cantiamo in-

sieme… 
(questo o un altro canto. Dove è possibile coinvolgere i ragazzi con movimenti e gesti che esprimano gioia). 

 

Canto: E’ bello andar. (GEN ROSSO) 

 
1. È bello andar coi miei fratelli 

per le vie del mondo 
e poi scoprire Te 
nascosto in ogni cuor. 

E veder che ogni mattino tu 
ci fai rinascere e fino a sera 

sei vicino nella gioia e nel dolor. 
 
Rit.: Grazie perché sei con me, 

grazie perché se ci amiamo 
rimani tra noi. 

 

2. È bello udire la tua voce 
che ci parla delle grandi cose 

fatte dalla tua bontà. 

Vedere l'uomo fatto a immagine 

della tua vita, fatto per conoscere 
in te il mistero della Trinità. Rit.: 

 

3. È bello dare questa lode a te, 
portando a tutto il mondo 

il nome tuo, Signor, che sei l'Amor. 
Uscire e per le vie cantare 
che abbiamo un Padre solo 

e tutti quanti 
siamo figli veri nati dal Signor. 
Rit.: 

 
 

 
 
 

G.: Invochiamo il dono dello Spirito santo ripetendo assieme: Scenda su di noi, 
o Padre, il Tuo Santo Spirito! 

T.: Scenda su di noi, o Padre, il Tuo Santo Spirito! 
 
L.: Perché tutti gli uomini cerchino sempre l’unità nell’armonia. 

T.: Scenda su di noi, o Padre, il Tuo Santo Spirito! 
 
L.: Abbatti gli orgogli di razza e di cultura. 

T.: Scenda su di noi, o Padre, il Tuo Santo Spirito! 
 

L.: La terra diventi una sola famiglia. 
T.: Scenda su di noi, o Padre, il Tuo Santo Spirito! 
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L.: Ogni lingua proclami che Gesù è il Signore.  
T.: Scenda su di noi, o Padre, il Tuo Santo Spirito! 

 
T.: Gloria al padre… 
 

PARLA O SIGNORE, TI ASCOLTO! 
 

Dal Vangelo secondo Luca 9,28-36 
 

28Circa otto giorni dopo questi discorsi, Gesù prese con sé 

Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 29Mentre 
pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. 30Ed ecco, due uomini conversavano con 

lui: erano Mosè ed Elia, 31apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che 
stava per compiersi a Gerusalemme. 32Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal 

sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano 
con lui. 33Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: "Maestro, è 
bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una 

per Elia". Egli non sapeva quello che diceva. 34Mentre parlava così, venne una 
nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare nella nube, ebbero paura. 35E dalla 

nube uscì una voce, che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo!". 
36Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 

 
Commento 
 

Di fronte alla visita gloriosa del Signore, Pietro non può trattenere la sua 
gioia: questa gioia è carburante necessario per sostenere le forze nel momento 

della fatica e di questo dono, va reso grazie ed è utile prenderne consapevolezza. 
L’umanità di Pietro, di fronte all’intimo invito di Gesù, si esprime in termini 
terreni: propone di costruire dei giacigli stabili per riunirsi insieme. Ma non sa 

quel che dice. I propositi umani a volte sono così lontani dall’interpretare nel 
modo corretto i segni che Dio ci manifesta.  

Solo il farsi accompagnare da Gesù nel cammino di crescita, può aiutare in 
questa conoscenza. Di fronte alla felicità, alla serenità di uno stato, di una visita, 
di uno stare insieme, la tentazione è quella di desiderare l’immobilità, il fermarsi 

del tempo: ma nel racconto evangelico, gli apostoli vengono avvolti da una nube e 
loro si fanno prendere dalla paura. Il più grande amico che possiamo trovare è 
proprio Gesù! 

 
(A questo punto si può portare il disegno di un cuore, segno di amicizia…) 
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CON LA VOCE LODIAMO IL SIGNORE! 

 
 

 
 
 

Dal Salmo 89 (90): Da sempre sostieni il lavoro delle nostre mani. 
 

G.: Ripetiamo: Rafforza Signore l’opera delle nostre mani. 
T.: Rafforza Signore l’opera delle nostre mani. 
 

L1.: Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 
L2.: Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero generati, da sem-

pre e per sempre tu sei, o Dio. 

T.: Rafforza Signore l’opera delle nostre mani. 
 

L1.: Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato, 
L2.: come un turno di veglia nella notte. 
T.: Rafforza Signore l’opera delle nostre mani. 

 
L1.: Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio. 

L2.: Ritorna, Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi! 
T.: Rafforza Signore l’opera delle nostre mani. 
 

L1.: Saziaci al mattino con il tuo amore: 
L2.: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
T.: Rafforza Signore l’opera delle nostre mani. 

 
L1.: Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi salda per noi l'opera 

delle nostre mani, 
L2.: l'opera delle nostre mani rendi salda. 
T.: Rafforza Signore l’opera delle nostre mani. 

 
T.: Gloria al Padre… 

 
 
TESTA E CUORE OPEROSI  

 
 
Oggi cercherò di usare delle mie mani per fare un gesto di ge-

nerosità verso qualcuno… 
 

 
 
 

Gesto 
 
G.: Ed ora apriamo le nostre mani e per qualche momento, le guardiamo e pen-

siamo alle cose belle che abbiamo fatto con le nostre mani… accarezzato, 
aiutato, prestato, scritto… e adesso sempre guardando le nostre mani dicia-

mo la preghiera che Gesù ci ha insegnato:  
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T.: Padre nostro 

 
G.: Preghiamo ancora assieme… 

 
T.:  Signore, tu sai tutto di me;  

sai quel che provo, se sono triste o contento;  

sai quel che dico, se sono distratto o attento;  
sai quel che faccio se sono buono o cattivo;  

Signore grazie perché mi conosci e mi ami ancora. Amen. 
 
 

Il segno della Croce 
 

G.: Nel nome del Padre… 

T.: Amen. 
 

 
Canto: Passa questo mondo. 
 

 

1. Noi annunciamo la parola eterna: 
Dio è Amore. 

Questa è la voce 
che ha varcato i tempi:  
Dio è carità. 

 
Rit.: Passa questo mondo, 

passano i secoli, 
solo chi ama non passerà mai. 

 

2. Dio è luce e in Lui non c'è la notte: 
Dio è Amore. 
Noi camminiamo lungo il suo sentiero: 

Dio è carità. 
Noi ci amiamo perché Lui ci ama: 

Dio è amore. 
 
Rit.: Passa questo mondo, 

passano i secoli, 
solo chi ama non passerà mai. 

 
3. Egli per primo diede a noi la vita: 

Dio è carità. 

Giovani forti, avete vinto il male: 
Dio è amore. 
In voi dimora la parola eterna: 

Dio è carità. 
 

Rit. Passa questo mondo, 
passano i secoli, 
solo chi ama non passerà mai. 


